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Cari rotariani,  

Aprile è il mese dedicato alla sensibilizzazione nei confronti di un tema molto caro al Rotary 
International: la tutela della salute materno-infantile. Questo tema sarà approfondito durante la 
Conferenza Presidenziale che si terrà a Taranto il 28 aprile. 

E’ ancora molto elevato il numero delle donne che ogni anno muoiono per cause collegate al parto 
e quello dei bambini che muoiono prima di aver raggiunto i 5 anni di età a causa della 
malnutrizione, di una inadeguata assistenza medica e di cattive condizioni igienico-sanitarie.  

Più di 6 milioni di morti materne e neonatali potrebbero essere evitate se venissero implementati 
su larga scala interventi essenziali per la salute materno-infantile e per la nutrizione. 

Di fronte a questi numeri i rotariani non possono rimanere indifferenti: i nostri sforzi devono 
essere volti, quindi, a migliorare l’approccio e l’accesso alle cure, a rendere maggiormente 
disponibili assistenza qualificata e trattamenti farmacologici e a formare degli operatori sanitari 
specializzati nell’assistenza delle madri e dei loro figli.  

Dobbiamo renderci conto che la società civile, della quale noi rotariani dobbiamo essere in 
prima linea con la nostra professionalità, ha un ruolo importante di supporto alle strutture 
sanitarie ufficiali, siano esse di grande eccellenza come sui nostri territori, siano esse carenti di 
attrezzature e di personale specializzato come in molte zone del mondo. 
Noi rotariani siamo e dobbiamo continuare ad essere presenti in entrambi i casi.  

Caratteristica dei nostri progetti deve essere inoltre la sostenibilità, così da poter fornire alle 
comunità più disagiate i mezzi necessari per poter approntare i programmi di formazione nel 
campo medico-sanitario. 

Dalla lettura dei notiziari che mi sono stati trasmessi nei giorni scorsi ho appreso di un 
encomiabile service dedicato alla salute materna infantile, che alcuni club dell’area bresciana 
stanno realizzando e che vorrei condividere durante il Congresso che - ricordo - si terrà a 
Mantova il 9-10 giugno.  
Oltre al service, di quel notiziario un frase mi ha fatto riflettere e al tempo stesso mi ha resa 
orgogliosa per la professionalità e sensibilità dei rotariani: “la tecnologia aiuta in modo 
determinante la riuscita dei trattamenti sanitari, ma vi è un aspetto che il medico non deve mai 
dimenticare: l’umanità, il rispetto del paziente, quand’anche si tratti di un esserino del peso di 
poche centinaia di grammi. Anche questa piccola creatura ha necessità di amore e calore umano, 
non solo di cure ad altissimo livello … L’amore è una cura indispensabile ”. 
Naturalmente siamo ben consapevoli che a fronte delle iniziative dei club del nostro Distretto 
e di quelle similari di tutti gli altri distretti nel mondo, esiste un’iniziativa che accomuna tutti i 



rotariani e che richiede ancora il nostro impegno: completare il progetto di eradicazione della 
poliomielite.  
È una campagna di vaccinazione e noi sappiamo che questo tema è oggetto di obiezione da 
parte di molti genitori su basi assolutamente non giustificate secondo gli organismi sanitari 
competenti di tutto il mondo.  
A causa di questa presa di posizione stanno riprendendo vigore alcune malattie infettive che 
erano quasi completamente scomparse.  
Noi rotariani dobbiamo promuovere la diffusione delle informazioni che provengono dagli 
organismi sanitari ufficiali e contrastare quelle frutto di pregiudizi e dobbiamo, insieme, 
impegnarci nell’eradicazione della poliomielite per poter dire domani “anch’io ho contribuito 
nel vincere quella guerra”.  
Anche questo è un modo per fare la differenza. 
A Voi e alle Vostre famiglie l’augurio di una serena Pasqua 

 

 

 


